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INTERROGAZIONI

Giovedì 7 aprile 2016. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO.
– Interviene il sottosegretario di Stato
per il lavoro e le politiche sociali Luigi
Bobba.

La seduta comincia alle 9.05.

5-08205 Gnecchi: Applicazione delle disposizioni

dell’articolo 1, comma 40, della legge n. 335 del

1995, in materia di accredito di contributi figurativi

per periodi di educazione e assistenza dei figli e per

maternità.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD) ringrazia il
sottosegretario per i dati forniti, che for-
niscono un utile contributo anche ai fini
dell’indagine conoscitiva, attualmente in
corso di svolgimento, sull’impatto in ter-
mini di genere della normativa previden-
ziale e sulle disparità esistenti in materia
di trattamenti pensionistici tra uomini e
donne. Ritiene che i dati comunicati oggi,
che indicano un limitato accesso all’accre-
dito figurativo previsto dalla legge n. 335
del 1995, dimostrino ancora una volta che,
ogniqualvolta si introducono troppi vincoli
in una disciplina di favore, se ne pregiu-
dica l’effettiva utilizzabilità da parte dei
potenziali beneficiari. A suo avviso, visto
che ormai il sistema di calcolo contribu-
tivo è stato esteso a tutti gli assicurati,
sarebbe necessario introdurre norme re-
lative alla contribuzione figurativa per i
periodi di cura, dal momento che l’Italia è
l’unica tra i Paesi dell’Unione europea a
non prevedere un simile riconoscimento
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contributivo. Nel segnalare che sarebbe un
beneficio utilizzabile astrattamente anche
dagli uomini, che tuttavia porterebbe
grandi benefici in primo luogo per le
lavoratrici, che più spesso si dedicano ad
attività di cura, sottolinea che la parità di
trattamento tra uomini e donne è stata
introdotta solo sul versante dei requisiti
per l’accesso al pensionamento.

5-08249 Chimienti: Salvaguardia occupazionale dei

lavoratori dello stabilimento di Villanova Monferrato

della società Bistefani Gruppo Dolciario Spa.

Il sottosegretario Luigi BOBBA all’in-
terrogazione nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2).

Silvia CHIMIENTI (M5S), ringraziando
il sottosegretario, rileva la necessità che
la Bauli Spa rispetti l’impegno assunto in
passato di mantenere in Piemonte la
lavorazione dei prodotti attualmente rea-
lizzati nello stabilimento Bistefani di Vil-
lanova Monferrato. Ricorda che i lavo-
ratori della Bistefani hanno scioperato il
30 e il 31 marzo 2016 contro il trasfe-
rimento delle produzioni nello stabili-
mento di Castel d’Azzano, in provincia di
Verona, sottolineando che il successivo
incontro tra le parti sociali, svoltosi il 1o

aprile, è fallito perché i vertici della
Bauli Spa non hanno accettato le pro-
poste dei rappresentanti sindacali, che
richiedevano maggiori tutele per i lavo-
ratori.

Nell’auspicare che nell’incontro previ-
sto per la giornata odierna si compiano
effettivi passi avanti, rileva in ogni caso
l’opportunità della convocazione di un
tavolo di confronto, al quale partecipino
anche i Ministeri del lavoro e delle po-
litiche sociali e dello sviluppo economico,
perché in Piemonte sia scongiurata la
perdita di un marchio storico e di posti
di lavoro.

5-08275 Damiano: Tutela dei diritti dei lavoratori poli-
grafici impiegati nelle attività produttive dei quotidiani
« Il Messaggero », « Il Mattino » e « Il Gazzettino », og-

getto di trasferimento di ramo di azienda.

Il sottosegretario Luigi BOBBA all’in-
terrogazione nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 3).

Marco MICCOLI (PD), cofirmatario del-
l’interrogazione, pur ringraziando il sotto-
segretario, si dichiara non soddisfatto della
risposta, in quanto essa non reca indica-
zioni su una pronta soluzione del problema
segnalato. A suo avviso, infatti, le attività in
corso non configurano tanto un ammoder-
namento del gruppo Caltagirone, ma un suo
vero e proprio spacchettamento, che po-
trebbe portare ad una destrutturazione del
contratto di lavoro. Ritiene che il modello
seguito potrebbe essere considerato un
esempio al quale si potranno ispirare anche
altri imprenditori, con prevedibili conse-
guenze negative sui lavoratori. Esprime,
inoltre, il timore che i lavoratori interessati
dal trasferimento possano perdere i bene-
fici previdenziali di cui hanno usufruito
finora, ricordando come essi siano impie-
gati in orari notturni e siano esposti ad
agenti chimici potenzialmente pericolosi
per la salute.

Reputa, pertanto, che, anche in conside-
razione degli incentivi dei quali il gruppo
Caltagirone ha fruito e continua a fruire,
debba scongiurarsi il pericolo di una lesione
dei diritti dei lavoratori di un settore parti-
colarmente delicato per la democrazia del
nostro Paese, quale quello della stampa.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 7 aprile 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.40.
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ALLEGATO 1

5-08205 Gnecchi: Applicazione delle disposizioni dell’articolo 1,
comma 40, della legge n. 335 del 1995, in materia di accredito di
contributi figurativi per periodi di educazione e assistenza dei figli e

per maternità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare degli onorevoli
Gnecchi ed altri si chiede di conoscere
quante siano le lavoratrici madri che ab-
biano beneficiato dei periodi di accredito
figurativo di cui all’articolo 1, comma 40,
lettere a), b), e c), della legge n. 335 del
1995, relativamente ai trattamenti pensio-
nistici liquidati esclusivamente sulla base
del sistema contributivo per il periodo dal
1o gennaio 1996, al 31 dicembre 2015.

Al riguardo l’INPS – espressamente in-
terpellato dal Ministero che rappresento –
ha comunicato che nessuna lavoratrice ma-
dre si è avvalsa del beneficio dell’accredito
contributivo di cui all’articolo 1, comma 40,
lettera c), della legge n. 335 del 1995.

Per quanto concerne, invece, le lettere
a) e b) della medesima disposizione nor-
mativa, l’INPS ha accertato che:

con riferimento alla gestione pub-
blica, 4.229 sono le posizioni assicurative
che hanno beneficiato dell’accredito figu-
rativo, di cui 3.993 riguardano la lettera a)
e 236 la lettera b);

con riferimento invece alla gestione
privata, solo sette posizioni assicurative
hanno beneficiato di periodi con contri-
buzione figurativa assimilabile agli accre-
diti previsti dalla legge n. 335 del 1995.
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ALLEGATO 2

5-08249 Chimienti: Salvaguardia occupazionale dei lavoratori dello
stabilimento di Villanova Monferrato della società Bistefani Gruppo

Dolciario Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Chimienti ed altri – ine-
rente alla situazione occupazionale e pro-
duttiva dello stabilimento Bistefani di Vil-
lanova Monferrato (AL) – faccio presente
quanto segue.

L’impresa Bistefani Gruppo Dolciario
spa – avente sede legale e produttiva in
Villanova Monferrato (AL) – ha rappre-
sentato una delle più importanti realtà
industriali italiane del settore dolciario.

Nel febbraio 2013, l’impresa è stata
acquisita dalla Bauli spa, impresa veronese
leader a livello mondiale nella produzione
e vendita di prodotti da forno.

Nello scorso mese di marzo – nel
corso di un incontro con le rappresen-
tanze sindacali dei lavoratori – i vertici
aziendali della Bauli spa hanno manife-
stato l’intenzione di trasferire la produ-
zione dello stabilimento di Villanova
Monferrato presso il sito di Castel d’Az-
zano (VR).

Le ragioni addotte dall’impresa si so-
stanziano negli elevati costi di gestione
dello stabilimento di Villanova Monferrato
rispetto ai volumi di produzione con con-
seguente necessità di un raddoppio della
produzione stessa, tuttavia non ritenuto
possibile a causa dei limiti intrinseci delle
tecnologie presenti nonché delle attuali
condizioni di mercato.

I vertici aziendali hanno altresì reso
noto di aver investito nello stabilimento
di Villanova Monserrato circa 18 milioni
di euro per il rilancio della produzione
senza tuttavia aver ottenuto risultati sod-

disfacenti. Da qui, la necessità per Bauli
spa di intraprendere un più ampio piano
di razionalizzazione e riorganizzazione
dei propri siti produttivi in Italia (ri-
cordo, infatti che la Bauli spa oltre al
marchi Bistefani Gruppo Dolciario spa,
detiene anche i marchi Doria, Alemagna
e Motta.

La Bauli spa offerto ai dipendenti dello
stabilimento di Villanova Monferrato –
pari a 115 unità lavorative – il manteni-
mento dei rapporti di lavoro in essere a
condizione che gli stessi accettino il tra-
sferimento presso lo stabilimento di Castel
d’Azzano (VR). In proposito, la Bauli spa
si è impegnata ad offrire un sostegno
economico al trasferimento per un im-
porto pari a mille euro lordi mensili, per
12 mesi, nonché un supporto logistico per
la ricerca degli alloggi dei dipendenti tra-
sferiti.

L’impresa, inoltre, avendo preso atto di
alcune indisponibilità al trasferimento, ha
manifestato la disponibilità ad aprire una
procedura di mobilità incentivata per tutti
i 115 lavoratori, proponendo un incentivo
all’esodo pari a 14 mensilità in aggiunta
all’indennità di mobilità. La Bauli spa,
inoltre, ha manifestato l’intenzione di
estendere la procedura di esodo incenti-
vato anche a quei lavoratori che, inizial-
mente trasferitisi, ritenessero di non poter
proseguire l’esperienza lavorativa nello
stabilimento di Verona.

Lo scorso 1o aprile, presso la sede
Confindustria di Alessandria, si è tenuto
un nuovo incontro tra l’impresa e le
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organizzazioni sindacali dei lavoratori nel
corso del quale le Parti hanno valutato
possibili opzioni per il raggiungimento di
una soluzione condivisa. Informo al ri-
guardo che un prossimo incontro è fissato
proprio in data odierna.

Ciò posto, faccio presente che il Mi-
nistero dello sviluppo economico –
espressamente interpellato per la parte di
competenza – ha reso noto di essere a
conoscenza della situazione dello stabili-
mento di Villanova Monferrato e che
attualmente sono in corso – presso i

propri uffici – approfondimenti ai fini
dell’attivazione di un tavolo di confronto
tra le Parti.

Da ultimo, nel rilevare che, allo stato,
le Parti sociali non hanno richiesto al-
l’Amministrazione che rappresento alcun
incontro per l’esame della situazione oc-
cupazionale dello stabilimento di Villanova
Monferrato, posso comunque assicurare
che il Ministero del lavoro continuerà a
monitorare i futuri sviluppi della vicenda,
anche nella eventuale prospettiva di esa-
minarne le principali criticità.
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ALLEGATO 3

5-08275 Damiano: Tutela dei diritti dei lavoratori poligrafici impiegati
nelle attività produttive dei quotidiani « Il Messaggero », « Il Mattino »

e « Il Gazzettino », oggetto di trasferimento di ramo di azienda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti – con il pre-
sente atto parlamentare – pongono l’at-
tenzione del Governo la situazione dei
lavoratori del gruppo editoriale Caltagi-
rone.

Il gruppo Caltagirone ha avviato un
progetto di modernizzazione di alcune
attività volto a caratterizzare le testate
giornalistiche dei quotidiani « Il Mattino »
ed « Il Messaggero » e « Il Gazzettino » per
tipo di attività: prestampa e stampa; am-
ministrazione e servizi. Tale progetto,
dopo essere stato approvato dalle assem-
blee delle società interessate, è stato reso
operativo secondo tempi e modalità pre-
viste dalla legge. Il progetto intende sem-
plificare la struttura organizzativa del
gruppo che, cresciuto negli anni anche
attraverso acquisizioni, è oggi composto da
molte società aventi nella sostanza un
medesimo scopo sociale e attività simili.
Tale modello organizzativo è ritenuto dal
gruppo insostenibile e incompatibile con le
attuali dimensioni delle società interessate
nonché con le presenti e future condizioni
del mercato.

In particolare, mediante distinte pro-
cedure di trasferimento di ramo d’azienda:

« Il Messaggero » ha trasferito i set-
tori prestampa-stampa e amministrazione-
servizi in due rispettive società: Stampa
Roma 2015 e Servizi Italia 15;

« Il Mattino » ha compiuto identica
operazione in Stampa Napoli 2015 e in
Servizi Italia 15;

« Il Gazzettino » ha trasferito il solo
settore servizi (essendo prestampa-stampa

già affidate ad altra società) alla citata
società Servizi Italia 15.

Il progetto coinvolge:

62 lavoratori, di cui due dirigenti,
trasferiti a Stampa Roma 2015;

26 lavoratori, di cui due dirigenti,
trasferiti a Stampa Napoli 2015;

78 lavoratori, di cui tre dirigenti,
trasferiti a Servizi Italia 15.

Preciso che non ci sono stati licenzia-
menti e le sedi di lavoro sono rimaste
invariate.

Per quanto riguarda i contratti collet-
tivi nazionali di lavoro applicati, le società
Stampa Roma 2015 e Stampa Napoli 2015
manterranno il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro poligrafico. La società Ser-
vizi Italia 15, aderente a Confcommercio,
ha adottato, invece, il contratto collettivo
nazionale di lavoro del terziario. Per que-
sto motivo è stato già avviato con le
Organizzazioni sindacali del terziario un
tavolo di armonizzazione dei trattamenti
economici e normativi dei lavoratori inte-
ressati. Mi riferisco in particolare: all’in-
quadramento contrattuale, al trattamento
retributivo, agli scatti di anzianità, all’o-
rario lavoro, alle ferie ed ai permessi, ai
fondi di previdenza complementare e sa-
nitaria, ai ticket restaurant. Informo al
riguardo che il prossimo incontro è fissato
per giorno 11 aprile.

Per quanto concerne i licenziamenti
operati dal quotidiano « Il Mattino » – di
cui si fa menzione nel presente atto –, la
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Direzione territoriale del lavoro di Napoli
non ha rilevato, dalla documentazione esa-
minata, nessuna correlazione tra essi ed il
progetto poc’anzi illustrato. Tali licenzia-
menti, infatti, vanno collocati nel contesto
di un processo di riorganizzazione azien-
dale avviato alcuni anni addietro che ha
determinato, tra l’altro, l’affidamento
esclusivo a terzi delle attività relative ai
sistemi informativi. Tali processi riorga-
nizzativi, si sono resi indispensabili per la
grave situazione di crisi economico-finan-
ziaria che da anni interessa « Il Mattino »
nonché l’intero settore dell’editoria. Il
Mattino ha dunque licenziato – per giu-
stificato motivo oggettivo consistente nella
soppressione del posto di lavoro – tre
addetti ai sistemi informativi impiegati
presso la sede di Napoli.

Tali licenziamenti sono stati adottati
nel pieno rispetto della procedura prevista
dalla legge n. 604 del 1966 come modifi-
cata dalla cosiddetta « Legge Fornero ».
Preciso che i licenziamenti sono stati pre-
ceduti da diversi incontri sindacale anche
a livello nazionale. Ricordo, inoltre, che i
lavoratori hanno impugnato tali licenzia-
menti e, pertanto, sarà il giudice del lavoro
a pronunciarsi in merito ad essi.

Faccio presente, inoltre, che il Mini-
stero che rappresento, con il decreto
n. 91015 del 15 luglio 2015, ha concesso il
trattamento di integrazione salariale per
riorganizzazione aziendale dovuta a crisi
aziendale per un massimo di 35 giornalisti
professionisti de « Il Messaggero », relati-
vamente al periodo dal 10 novembre 2014
al 9 novembre 2015. La società ha, inoltre,
presentato istanza per il secondo anno di
trattamento, dal 10 novembre 2015 al 9
maggio 2016, che è attualmente in fase
istruttoria.

E ancora, con il decreto n. 91794 del
10 settembre 2015, il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali ha concesso il
trattamento di integrazione salariale a se-

guito della stipula di un contratto di
solidarietà in favore di 78 lavoratori de « Il
Mattino » e relativamente al periodo al 1o

aprile 2015 al 31 marzo 2016.
Infine, con i decreti n. 91016 e

n. 94829, il Ministero che rappresento ha
concesso il trattamento di integrazione
salariale per riorganizzazione aziendale
dovuta presenza di crisi aziendale per un
massimo di 103 giornalisti professionisti
de « Il Gazzettino » relativamente al pe-
riodo dal 15 gennaio 2015 al 14 gennaio
2016. La società ha, inoltre, presentato
istanza per il secondo anno di trattamento
dal 15 gennaio 2016 al 14 gennaio 2017,
che è attualmente in fase istruttoria.

Il Dipartimento dell’editoria e dell’in-
formazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri ha reso noto che le testate del
gruppo Caltagirone hanno usufruito dei
contributi pubblici diretti, previsti per le
imprese editoriali, dal 1981 al 1989. Più di
recente il medesimo gruppo ha usufruito
di alcune misure indirette di sostegno
pubblico volte a facilitare le ristruttura-
zioni aziendali rese necessarie nell’attuale
contesto di crisi del mercato editoriale.
Tale Dipartimento ha chiarito, altresì, che
la propria attività si esaurisce nella ve-
rifica del possesso dei requisiti previsti
dalla legge ai fini dell’erogazione delle
provvidenze e, pertanto, non può entrare
nel merito delle strategie aziendali o nella
gestione dei rapporti di lavoro instaurati
con i lavoratori.

Da ultimo, nel rilevare che, ad oggi, non
è stato richiesto dalle parti interessate
alcun incontro per l’esame della situazione
occupazionale sono comunque in condi-
zione di assicurare la disponibilità del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali a monitorare i futuri sviluppi della
vicenda anche nella eventuale prospettiva
di esaminarne le principali criticità, tenuto
conto degli strumenti di tutela finora at-
tivati.
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